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Punta Iginio Coradazzi  

Sembra essere corpo unico, nascendo sul versante Est dello stesso bastione, col 
retrostante Monte Valonut mentre a dividerli é una profonda infossatura che termina sullo 
zoccolo. E' dedicata al grande conoscitore di questi monti, la guida fornese Igino 
Coradazzi "Bianchi" che chiudendo per sempre gli occhi nel 1952 disse "deimi al sac e la 
picòsa" (datemi il sacco e la piccozza). A intitolarla furono il 10 aprile 1955 G. Blanchini, L. 
Coradazzi, O. Soravito e A. Antoniacomi che in 3 ore salirono i 250 metri dello spigolo Est su 
una via di 3°. In pieno inverno, il 9 gennaio del 1956, Lino Coradazzi e Sergio Maresia in 3 
ore e usando soli 8 chiodi aprono una difficile via che solca il centro della parete uscendo 
dal camino terminale tra le due cime, superando difficoltà fino al 5°.  

La placca appoggiata a Nord della Punta verso il catino Valonut, alta un centinaio di 
metri, é stata salita da S. Liessi e U. Miu e denominata "Gusiela dal'Amicìsia".  

 


